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lerazioni in cassa, sui carrelli e sulle
boccole dell’intero treno e valutano la
qualità dell’interazione “treno/rotaia”
e gli effetti che la dinamica di marcia
induce sui passeggeri a bordo.

L’interazione tra pantografo e ca-
tenaria si basa su tecniche che con-
sentono un’interazione perfetta con il
pantografo e garantiscono quindi l’u-
sura uniforme dello strisciante o l’as-
senza di forze anomale che inducano
lo svio dal filo di contatto, il danneg-
giamento della catenaria e l’arresto
improvviso del treno.

La linea elettrica viene, infatti, in-
stallata lungo il binario con delle spe-
cifiche caratteristiche geometriche,
quali la sopraelevazione e la poligo-
nazione e per questo deve essere con-
trollata con sistemi altamente specia-
lizzati.

A settembre del 2007, un altro
ETR 500 della flotta FS attrezzato
con sistemi di misura è stato impie-
gato dall’operatore turco TCDD per la
certificazione della nuova linea ad al-
ta velocità Istanbul-Ankara; anche in
quel caso un primato è stato raggiun-
to: durante una prova in linea il treno
ha toccato i 303 km/h conquistando il
record di velocità su rotaia del Medio
Oriente (Mermec Group NewsLetter,
gennaio-marzo 2009).

Primo servizio di trazione per
Inrail S.p.A.

Lunedì 16 febbraio 2009 INRAIL
S.p.A. ha effettuato il primo servizio
di trazione ferroviaria in Friuli Vene-
zia Giulia tra Udine e Tarvisio.

INRAIL S.p.A. è una società costi-
tuita nel 2006 con lo scopo di svilup-

TRASPORTI SU ROTAIA

Record in galleria per 
l’ETR500

È un ETR 500 delle Ferrovie dello
Stato attrezzato con sistemi di misu-
ra MERMEC il treno “Frecciarossa”
che lo scorso 3 febbraio ha conqui-
stato il primato di velocità, sfreccian-
do a 362 km/h sulla nuova tratta ad
alta velocità Bologna-Firenze. Si trat-
ta di un record nel record. La compa-
gine societaria dietro questo impor-
tante risultato è interamente italiana:
partendo ovviamente dal Gruppo FS,
che guida la realizzazione del proget-
to infrastrutturale per passare poi al
Consorzio TREVI, che produce i tre-
ni ETR, ed arrivare al Gruppo MER-
MEC, che fornisce prodotti e fasi che
precedono l’apertura commerciale
delle linee, le prove di velocità servo-
no a certificare la corretta realizza-
zione del tracciato ferroviario e la ri-
spondenza ai requisiti tecnici previsti
da tutti gli impianti ferroviari. Com-
pito delicatissimo di questo ETR 500,
quindi, non è solo quello di infrange-
re un record di velocità; la sua mis-
sione è sollecitare l’infrastruttura fer-
roviaria nelle condizioni di esercizio
reali per registrarne i comportamenti
e certificarne l’assoluta rispondenza
alle specifiche progettuali. Due, in
particolar modo, gli aspetti valutati
con grande attenzione dai sistemi
MERMEC installati a bordo del treno
“Frecciarossa”: il comfort di marcia e
l’interazione tra pantografo e catena-
ria.

Il comfort di marcia è misurato
dall’ETR 500 con particolari sistemi
diagnostici che acquisiscono le acce-

Notizie dall’interno

(A cura del Dott. Ing. Massimiliano BRUNER)

pare attività di logistica e trazione
ferroviaria in qualità di Impresa Fer-
roviaria, in ambiti regionali partico-
larmente votati all’utilizzo del tra-
sporto ferroviario.

I partner della società sono mana-
ger con esperienze consolidate nel
settore della logistica ferroviaria. 

Il Presidente e Amministratore
Delegato di INRAIL S.p.A. è l’inge-
gner G. PORTA.

PORTA ha diretto per 8 anni la
SERFER Servizi Ferroviari Srl (TRE-
NITALIA) e per oltre un anno la filia-
le italiana della SNCF FRET; inoltre
attualmente è consigliere d’ammini-
strazione del CIM di Novara.

Nel capitale sociale di INRAIL
S.p.A. (1.000.000 di euro) sono pre-
senti la società Friulia SPA, finanzia-
ria della Regione Friuli Venezia Giu-
lia e la società di logistica Inter-Rail
srl.

La sede amministrativa è a Geno-
va mentre la sede operativa è a Udine.

La società, per poter sviluppare
l’attività di trazione sulla Rete Ferro-
viaria Italiana, ha ottenuto la Licenza
di Impresa Ferroviaria n. 42 del 9 ot-
tobre 2006, ed a gennaio 2009, il Cer-
tificato di Sicurezza n°18 per l’acces-
so all’Infrastruttura Ferroviaria Na-
zionale.

L’attività operativa iniziale consi-
ste nell’effettuare la trazione di treni
merci carichi di rottami ferrosi, tron-
chi e materiale vario dal valico di Tar-
visio alle aree industriali di Osoppo e
Udine. I clienti di riferimento sono
l’acciaieria ABS (Gruppo Danieli) e la
società Fantoni.

INRAIL gestisce e coordina il mo-
nitoraggio delle attività ferroviarie at-
traverso la sala operativa nella sede
di Genova, supportata dall’unità loca-
le di Udine. L’azienda nella prima fa-
se di attività impiegherà circa 30 di-
pendenti.

Per l’avvio del progetto, la società
ha stretto un’alleanza strategica con
le Ferrovie Nord Cargo di Milano, che
riguarda il noleggio di locomotori e
collaborazioni nell’ambito operativo.
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L’obiettivo primario di INRAIL è
quello di perfezionare accordi con
gli Enti/Istituzioni di sviluppo indu-
striale e gli enti pubblico privati di
logistica locale. Questo consente di
ottimizzare il servizio di manovra
svolto nei consorzi industriali  con
l’esercizio della trazione in ambito
regionale utilizzando e rendendo più
efficienti le infrastrutture e le dota-
zioni locali (raccordi, carri ferrovia-
ri...) favorendo l’integrazione tra gli
investimenti pubblici e l’efficienza
operativa privata.

L’attività in Friuli Venezia Giulia
costituisce l’avvio del primo progetto
operativo, il sistema è replicabile in
altri ambiti regionali, in particolare
sono in corso approfondimenti in al-
tre regioni italiane (Comunicato
stampa INRAIL, 02 febbraio 2009).

I programmi di FER per la
Bologna-Portomaggiore

A seguito dell’incontro di verifica
sulla situazione della linea ferroviaria
Bologna-Portomaggiore convocato
dall’Assessorato ai Trasporti della Re-
gione Emilia-Romagna alla presenza
della rappresentanza dei pendolari,
della Presidenza e dei tecnici della
FER, si è provveduto ad un aggiorna-
mento della situazione con riferimen-
to ai programmi a medio e breve pe-
riodo.

In particolare per quanto riguar-
da i programmi a medio e lungo pe-
riodo si sono definiti i seguenti punti:

1) la FER ha comunicato che è ini-
ziato formalmente l’iter della
procedura di gara per l’acquisto
del nuovo materiale rotabile elet-
trico che è destinato ad essere in-
serito stabilmente nella linea. Si
tratta di 12 elettrotreni per un va-
lore di investimento pari a 75 mi-
lioni di euro. A questa prima for-
nitura se ne potrà aggiungere in
termini di opzione possibile una
seconda fino ad un massimo di
ulteriori 10 elettrotreni per un
valore di 67,5 milioni. La conse-
gna delle offerte è prevista per il
mese di aprile. L’acquisizione del

materiale prevede come tempi
dai 24 ai 36 mesi;

2) sono confermati i programmi di
investimento nell’infrastruttura,
che riguardano la velocizzazione
della linea e il completamento
dell’interramento. In particolare
per quanto riguarda il primo
punto si tratta di un intervento
di radicale modifica del sistema
di protezione dei passaggi a li-
vello secondo standard nuovi in
grado di consentire un sensibile
innalzamento della velocità
massima in funzione del traccia-
to della linea. L’investimento
previsto è pari a due milioni di
euro e si sta concludendo la fase
di progettazione.

Questi interventi rappresentano
il cuore della modernizzazione del-
la linea per consentire di abbattere
i tempi di percorrenza tra Bologna
e Portomaggiore al di sotto dell’ora.
Le diverse fasi di cantierizzazione
che verranno predisposte sono de-
stinate ad impegnare la linea e ver-
ranno utilizzate tutte le modalità
per limitare i disagi all’esercizio.
Occorre però essere consapevoli
della necessità di intervenire in mo-
do strutturale per consentire al ser-
vizio di guadagnare qualità ed effi-
cienza per la necessaria integrazio-
ne nel costruendo nuovo sistema
ferroviario metropolitano.

Per quanto riguarda i programmi
a breve periodo:

- la FER sta procedendo ad un pro-
gramma di manutenzione straor-
dinaria del materiale per consen-
tire di abbattere i problemi dei
guasti nella misura massima pos-
sibile;

- per il mese di marzo è previsto
l’inserimento di un convoglio elet-
trico a tre casse per consentire di
rispondere alle esigenze di mag-
gior carico nelle ore di punta. A
breve si valuteranno ulteriori in-
serimenti di altro materiale dispo-
nibile nel parco macchine di FER
a seguito delle acquisizioni recen-
ti dei rami ferroviari di Modena e
Reggio Emilia;

- FER si è impegnata a garantire
un servizio più ampio del punto
informativo telefonico; già dalla
scorsa settimana l’inizio turno
del servizio è stato anticipato di
un’ora (dalle 8 alle 7 del matti-
no);

- per quanto riguarda le pulizie è
stato individuato un nuovo re-
sponsabile che svolgerà le funzio-
ni di interfaccia in relazione alle
esigenze e alle segnalazioni dell’u-
tenza;

- la FER si è impegnata inoltre a
presentare una nuova proposta di
servizio di controlleria che inten-
de attivare in tempi brevi;

- si è infine valutata la possibilità di
ripristinare un punto di servizio
per l’utenza nella stazione di Mo-
linella. La FER presenterà una
proposta a riguardo (Ferrovie
Emilia Romagna News, 04 feb-
braio 2009).

Traffico merci su rotaia:
nel 2009 cala del 25%

e non del 50%

Il previsto calo del traffico merci
su rotaia, per il 2009, è del 25% e non
del 50%, come sostenuto dai rappre-
sentanti della Confederazione Gene-
rale Italiana dei Trasporti e della Lo-
gistica.

Le Ferrovie dello Stato in un arti-
colo sul Sole 24 Ore hanno contesta-
to i dati divulgati da Confetra, duran-
te l’incontro voluto dal Governo sul-
l’autotrasporto.

“Tutte le imprese ferroviarie euro-
pee stanno accusando cali di traffico
che vanno dal 30 al 40%” precisano
da TRENITALIA. Va inoltre sottoli-
neato che i dati di Confetra sono rile-
vati su un panel circoscritto di impre-
se e prendendo ad unico riferimento
il numero delle spedizioni; mentre
TRENITALIA utilizza come unità di
misura le tkm, cioè la quantità di
merci effettivamente trasportate per
le relative percorrenze (FSNews, 12
marzo 2009).
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Milano: riqualificazione e
potenziamento del sistema di

mobilità urbana

Valorizzare ambiti territoriali de-
gradati e dismessi e potenziare il si-
stema ferroviario milanese: questi so-
no i punti di forza del programma di
riqualificazione degli spazi ferroviari
dell’area urbana milanese, promosso
da Comune di Milano e da Ferrovie
dello Stato.

Gli interventi, illustrati a Palazzo
Marino da C. MASSEROLI, Assessore
allo Sviluppo del Territorio del Co-
mune di Milano, e da C. DE VITO, Am-
ministratore Delegato di FS Sistemi
Urbani (Gruppo FS), saranno presen-
tati, insieme a quelli previsti per Bo-
logna, Torino e Roma, anche al MI-
PIM in programma a Cannes dal 10
al 13 marzo 2009.

Poter rigenerare e restituire alla
città le aree ferroviarie dismesse, re-
se disponibili dalla riorganizzazione
industriale degli impianti FS, rap-
presenta un’importante risorsa, sia
per lo sviluppo urbanistico della
città, sia per dare un forte impulso
al potenziamento del sistema ferro-
viario milanese. Complessivamente
circa un milione di metri quadrati,
tra cui gli scali di Porta Romana e
Farini. Si otterrà, non solo la tra-
sformazione di aree ferroviarie in
nuovi spazi urbani, ma anche l’in-
cremento e il potenziamento del si-
stema ferroviario milanese grazie
alle plusvalenze generate dalla valo-
rizzazione di queste aree. Infatti, co-
me già individuato nell’Accordo
Quadro siglato nel marzo 2007, rias-
setto urbanistico e potenziamento
del sistema ferroviario, sono i due
temi verso cui orientare le politiche
urbanistiche e di mobilità della
città. Accordo che per il Comune di
Milano diviene occasione per inne-
scare un importante processo di ri-
qualificazione ambientale che por-
terà rilevanti benefici alla città e,
per Ferrovie dello Stato, è la premes-
sa fondamentale per migliorare il
nodo ferroviario milanese, oggi inte-

ressato da importanti interventi in-
frastrutturali e tecnologici, tra cui il
raddoppio della Milano – Mortara,
la nuova fermata di Rho Fiera Mila-
no e il nuovo collegamento Milano
Centrale – Malpensa.

In concreto, più verde, più servi-
zi, più zone attrezzate, più offerta
per alloggi da dedicare all’housing
sociale e a funzioni collettive. Tutto
questo in un quadro coerente con le
previsioni del nuovo Piano di Go-
verno del Territorio. Promuovere
un riequilibrio di funzioni tra cen-
tro e periferia; modernizzare la rete
di mobilità pubblica e privata in
rapporto con lo sviluppo della città,
secondo una logica di rete e otti-
mizzando i tracciati esistenti; incre-
mentare alloggi e soluzioni abitati-
ve anche temporanee a prezzi ac-
cessibili; incentivare presenza di la-
voratori e creativi del terziario pro-
pulsivo; connettere i sistemi am-
bientali esistenti a nuovi grandi
parchi urbani fruibili; diffondere
servizi alla persona di qualità alla
scala del quartiere (scuole, giardini,
negozi di vicinato, artigianato, spa-
zi ludici e sportivi, eccetera); vivere
la città 24 h su 24 h grazie ad una
politica sulla temporaneità dei ser-
vizi e sull’accessibilità dei luoghi;
rafforzare il sistema del verde alla
scala locale e di mobilità lenta ba-
sata su spazi pubblici e percorsi ci-
clo-pedonali; incentivare servizi
privati di pubblico interesse attra-
verso il principio della sussidia-
rietà, sono solo alcuni dei principi
che guideranno la riqualificazione
di queste aree. La riorganizzazione
del sistema ferroviario, attraverso
l’Alta Velocità/Alta Capacità, la ra-
zionalizzazione degli impianti in-
dustriali, il miglioramento delle in-
frastrutture e delle nuove stazioni
urbane sulla Cintura Sud, andrà
quindi armonizzata con il futuro
assetto della città e dell’area metro-
politana. Va inoltre tenuto conto
che Milano, nodo ferroviario di rile-
vanza internazionale, collocato sui
Corridoi europei Lisbona - Kiev e
Rotterdam - Genova, ha scelto la
mobilità su ferro come uno degli in-
dirizzi strategici della propria pia-

nificazione (Comunicato stampa
congiunto Comune di Milano-Grup-
po Ferrovie dello Stato, 10 marzo
2009).

INDUSTRIA

OICE: febbraio recupera ma
non inverte la tendenza e

primo bimestre in flessione

Dopo un deludente gennaio, i dati
di febbraio, che pur registra un di-
screto recupero rispetto al mese pre-
cedente (+20,7% nel numero e
+17,5% nel valore), non modificano
l’intonazione negativa della domanda
pubblica di ingegneria e architettura
su base annua. Il primo bimestre se-
gna infatti una flessione del 26,3%
nel numero delle gare e del 5,7% nel
loro valore rispetto al primo bimestre
del 2008.

Secondo l’aggiornamento mensile
al 28 febbraio dell’Osservatorio Oice-
Informatel, le gare del settore indette
nell’ultimo mese sono state 333 (47
sopra soglia) per un importo com-
plessivo di 66,2 milioni di euro (52,7
milioni sopra soglia). Rispetto a feb-
braio 2008 si registra una diminuzio-
ne nel numero dei bandi del 22,2% 
(-2,1% sopra soglia e -24,7% sotto so-
glia) e del 7,5% nel loro valore (-3,7%
sopra soglia e -20,1% sotto soglia).

Complessivamente in questo pri-
mo bimestre risultano pubblicate 609
gare (di cui 84 sopra soglia) per un
valore pari a 122,5 milioni di euro
(99,0 sopra soglia).

Il numero delle gare del bimestre
risulta sui livelli minimi dell’ultimo
decennio e il loro valore presenta una
flessione del 21,2% rispetto alla me-
dia degli importi rilevati nel quin-
quennio precedente.

I ribassi con cui si aggiudicano
le gare sono sempre più pesanti a
causa del basso livello della doman-
da, che costringe gli operatori del
settore a forme di concorrenzialità
esasperate. Gli ultimi dati raccolti
in febbraio ci dicono che il ribasso
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medio sul prezzo a base d’asta per
le gare indette nel 2008 è stato del
33,1%; la gara che ha raggiunto il
maggior ribasso è stata aggiudicata
addirittura con l’80% su un importo
a base d’asta di 2.033.000 euro ed è
stata indetta dal Politecnico di Tori-
no per il “Servizio di progettazione
delle fasi definitiva ed esecutiva,
coordinamento per la sicurezza in
fase di progettazione ed esecuzione,
direzione lavori, misurazione e con-
tabilità relativamente all’intervento
di realizzazione di un parcheggio
pluripiano interrato con sistema-
zione dell’area a raso in verde at-
trezzato presso la cittadella Politec-
nica”.

Nel primo bimestre scompare dal
mercato la domanda delle Università
e degli IACP, che in pratica azzerano
i loro investimenti nei servizi di inge-
gneria e architettura; li dimezzano ri-
spetto al 2008 le Amministrazioni
dello Stato (-45,3%). In forte flessione
anche il valore della domanda dei Co-
muni (-17,1%), dei Consorzi e Comu-
nità Montane (-57,6%) e delle società
concessionarie (-36,6%). In ripresa
invece gli investimenti delle Ammini-
strazioni regionali (+55,6%), provin-
ciali (+39,8%) e delle aziende ospeda-
liere e sanitarie (+99,3%).

Il numero delle gare italiane pub-
blicate sulla gazzetta comunitaria
passa dalle 100 unità di gennaio-feb-
braio 2008 alle 85 dello scorso bime-
stre (-15,0%). Anche nell’insieme del-
le altre nazioni partner dell’Unione
Europea la domanda di servizi di in-
gegneria e architettura ri-
sulta in flessione, con una
tendenza (-14,8%) sostan-
zialmente allineata a quella
italiana. L’incidenza del no-
stro Paese sul mercato eu-
ropeo della domanda di ser-
vizi di ingegneria continua,
comunque, ad attestarsi su
quote del tutto modeste:
3,7% nel primo bimestre
del 2009, sempre molto in-
feriore alle quote di tutti gli
altri grandi paesi industria-
lizzati (Francia 37,6%, Ger-
mania 11,7%, Spagna
10,1%, Gran Bretagna

5,2%) e anche rispetto al 5,8% della
Polonia.

La domanda indiretta che si espri-
me attraverso la pubblicazione delle
gare per l’affidamento congiunto di
lavori e servizi di ingegneria mostra
nel primo bimestre dell’anno in corso
una evoluzione tendenziale positiva
in valore. Sono 148 le gare bandite,
per un valore accertato di 1.390 mi-
lioni di euro, con un aumento del
21,3% e una riduzione in numero pa-
ri al 10,3% (rispetto allo stesso perio-
do del 2008).

In particolare nello scorso bime-
stre risultano bandite:

• 29 gare di project financing (ex
artt. 37 bis e quater L. 109/94) per
un importo di 313,3 milioni di eu-
ro. Su base annuale si rilevano
una flessione del 9,3% nel numero
delle gare e un incremento del
97,9% nel valore;

• 37 gare per concessioni di costru-
zione e gestione ex art. 19
L.109/94 per un importo accertato
di 486,8 milioni di euro (staziona-
rio il numero e +7,5% nel valore);

• 80 gare per appalti integrati (-7,0%
nel numero +17,7% nel valore);

• 2 gare di appalto concorso per
13,9 milioni di euro (-80,0% nel
numero e -69,8% nel valore).

Nessuna gara di general contrac-
ting è stata bandita nello scorso bi-
mestre come già avvenuto nel 2008
(Comunicato stampa OICE, 10 marzo
2009).

ANIE: industria ferroviaria ita-
liana in crisi se perdura la ca-

renza di investimenti interni

Confindustria ANIE denuncia la
pericolosa riduzione degli investimen-
ti interni sia per quanto riguarda il
materiale rotabile sia per gli apparati
tecnologici dell’infrastruttura. Ciò ri-
schia di aggravare la già critica situa-
zione in cui versa l’industria del setto-
re, che in Confindustria ANIE è rap-
presentata da ASSIFER. Nel 2007 il
comparto Trasporti Ferroviari ed Elet-
trificati aveva già registrato una ridu-
zione del giro d’affari complessivo del
12,3% rispetto all’anno precedente e le
prospettive, a meno di interventi ur-
genti, sono ancora più negative.

Per contro, il settore ferroviario
esprime una vitalità e un potenziale
di crescita come pochi altri: l’esigen-
za di sviluppare il settore è quindi av-
vertita fortemente non solo dalle in-
dustrie, ma anche da parte dell’uten-
za. Questo sia sul fronte del nuovo
servizio Alta Velocità, che sta riscuo-
tendo un forte gradimento, sia su
quello del trasporto regionale, i cui
utilizzatori sono in forte crescita e
chiedono di poter usufruire di un ser-
vizio di qualità adeguata in termini di
puntualità, pulizia, numero e fre-
quenza di treni, ecc.

La politica adottata di recente da
FS-TRENITALIA ha portato il princi-
pale Committente nazionale per i co-
struttori di veicoli ferroviari ad effet-
tuare ordinativi di nuovo materiale
rotabile per un valore medio annuo

di poco superiore ai 400 mi-
lioni di euro nel periodo
2004-2008 (fig. 1), già ridot-
to rispetto ai valori storici,
con un ulteriore preoccu-
pante calo negli ultimi 2-3
anni (solo in parte attenuato
da una ripresa nell’ambito
del materiale rotabile per
trasporto urbano e suburba-
no e dai risultati delle inizia-
tive delle aziende italiane al-
l’estero) fino all’azzeramen-
to del 2008, anno che, a se-
guito della cancellazione
parziale di un ordine di ri-
strutturazione di carrozze

(Fonte ANIE)
Fig.1 – Ordinativi di TRENITALIA, quadriennio 2004-2008
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intercity emesso nel 2004, esprime un
valore addirittura negativo.

Questo dato contrasta fortemente
con i programmi per il rinnovo delle
flotte treni attuati ad esempio in Spa-
gna, Germania e Francia, dove si
viaggia ad una ben più significativa
media di investimenti dell’ordine di
1-2 miliardi di euro, anche in virtù
dei dichiarati intenti antirecessivi di
questi governi rispetto alla crisi eco-
nomica complessiva. Anche Paesi più
piccoli del nostro, come il Belgio e la
Svizzera, investono più dell’Italia in
nuovi treni.

Purtroppo finora in Italia l’asse-
gnazione di finanziamenti volti a rin-
novare il parco del materiale rotabile
per il trasporto regionale (cofinanzia-
to da fondi statali e regionali) è risul-
tata fortemente carente nella Finan-
ziaria triennale recentemente varata.

Le cose non vanno certamente
meglio per quanto riguarda gli ordi-
nativi (fig. 2) rivolti all’industria co-
struttrice di apparati tecnologici per
l’infrastruttura (in particolare il se-
gnalamento e l’elettrificazione). Dopo
un periodo di espansione di alcuni
anni, con consistenti incrementi di
personale qualificato per far fronte ai
programmi di rinnovamento di Rete
Ferroviaria Italiana, oggi si assiste ad
un calo considerevole di investimenti
(1 miliardo di euro in meno nell’ulti-
ma finanziaria), che impedisce di

completare il rinnovamento tecnolo-
gico già avviato e pone le aziende del
comparto nella prospettiva a breve di

alienare buona parte delle proprie ri-
sorse tecniche e produttive e quindi
disperdere le competenze acquisite,
riconosciute a livello di eccellenza in
campo europeo e mondiale.

In questo quadro, che pone in gra-
ve crisi le Aziende italiane del settore,
costruttrici e riparatrici, ASSIFER-
ANIE rivolge un pressante e urgente
appello al Governo e ad FS, da una
parte per una rapida messa a disposi-
zione di finanziamenti adeguati e dal-
l’altra per una sollecita attivazione
delle procedure di impiego e assegna-
zione attraverso le proprie società
operative, TRENITALIA ed RFI (Co-
municato stampa Confindustria
ANIE, 10 marzo 2009).

VARIE

FS in Puglia: con più treno,
meno CO2 per tutti

Cresce la domanda di trasporto fer-
roviario, ne guadagna l’ambiente. Nel
2008 i viaggiatori sui treni regionali
pugliesi sono stati circa 49.000 al gior-
no, con una crescita media di 3.000
passeggeri rispetto al 2007, pari a un
incremento dell’8% rispetto al 2007.

Salgono anche i chilometri com-
plessivi percorsi dai pendolari (+37 mi-
lioni), attestandosi a circa 587 milioni.

Diminuisce invece
la lunghezza del
tragitto medio per-
corso ogni giorno
dai pendolari, in-
dice questo di un
sempre maggiore
utilizzo del treno
in ambito metro-
politano.

In Puglia, nel
2008, il treno ha
permesso un ri-
sparmio energeti-
co e un minore
inquinamento ri-
spetto al 2007.

Grazie ai 3.000 spostamenti in più al
giorno effettuati a bordo dei treni re-
gionali sono stati sottratti almeno

2.000 spostamenti al traffico automo-
bilistico (calcolati considerando un
coefficiente di riempimento delle au-
tovetture private di 1,5, quale media
tra l’1,7 registrato nei tragitti extra-
urbani e l’1,29 in ambiente urbano
(Fonti: Conto Nazionale Trasporti,
anno 2005 – III Rapporto APAT sulla
Qualità dell’ambiente urbano, anno
2006)), con una riduzione di gas no-
civi, in un anno, pari ad oltre 2.700
tonnellate di CO2 (Valore calcolato
considerando le emissioni specifiche
di CO2 pubblicate su: “I costi am-
bientali e sociali della mobilità in Ita-
lia – V Rapporto”, Amici della Terra,
2006. La differenza di CO2 emessa
per viaggiatore.km tra auto e treno è
stimata in 74g, tra aereo e treno in
96g.).

Anche l’Alta Velocità contribuisce a
rendere più pulita l’aria che respiria-
mo. A soli due mesi dalla partenza del
servizio Roma – Milano, il treno batte
l’aereo e l’auto con circa il 50% di pre-
ferenze complessive, a fronte del 32%
registrato fino al 14 dicembre 2008, da-
ta di attivazione della linea AV/AC Mi-
lano - Bologna.

Sono ad oggi più di due milioni
gli italiani che hanno scelto il Frec-
ciarossa per il loro viaggio, con un
aumento medio tra Roma e Milano di
oltre 1.600 passeggeri al giorno. Il
consistente trasferimento di viaggia-
tori dall’aereo al treno vale un rispar-
mio potenziale, in soli due mesi, pari
a ben 6mila tonnellate di CO2 (fonte:
www.eco passen ger.org).

A rendere concreto tale rispar-
mio sarà, nei prossimi mesi, il pre-
vedibile adeguamento alla doman-
da dell’offerta aerea, ferroviaria e
stradale, com’è già accaduto nel re-
sto dell’Europa a seguito dell’intro-
duzione dell’Alta Velocità ferrovia-
ria. Il completamento della rete ad
Alta Velocità Torino – Milano – Ro-
ma – Salerno (dicembre 2009), in-
sieme al potenziamento dei nodi ur-
bani, accelererà questo “riequilibrio
modale” e produrrà notevoli benefi-
ci ambientali, conducendo l’intero
sistema dei trasporti italiano a
emettere, secondo le stime di FS,
circa 2,5 milioni di tonnellate di
CO2 in meno l’anno (Comunicato
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(Fonte ANIE)
Fig.2 – Ordinativi di RFI, quadriennio 2004-2008
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stampa Gruppo Ferrovie dello Stato,
6 marzo 2009).

MATTEOLI: tempi brevi per la
partenza del Tunnel

del Brennero

In occasione del Consiglio dei Mi-
nistri dei Trasporti europei, in pro-
gramma il 30 marzo a Bruxelles, Ita-
lia, Austria e Germania si incontre-
ranno per discutere del tunnel del
Brennero. Lo ha annunciato il mini-
stro dei Trasporti, A. MATTEOLI, al ter-
mine di un incontro con il suo omo-
logo tedesco W. TIEFENSEE, svoltosi a
Berlino. “Sono convinto - ha detto

MATTEOLI riferendosi al Tunnel del
Brennero - che si possa partire in
tempi brevi, ma è un po’ presto per
dire quando di preciso”, ha aggiunto.

Il ministro ha poi sottolineato l’im-
portanza in funzione anticrisi del pro-
getto infrastrutturale, ribadendo che
“non c’è Paese al mondo che non iden-
tifica nelle infrastrutture la possibilità
di uscire dalla crisi. Lo stesso OBAMA

quando si è insediato ha parlato di in-
frastrutture. L’Italia - ha proseguito il
ministro - è sulla strada giusta, perché
nessun altro Paese ha destinato alle in-
frastrutture 17,8 miliardi di investi-
menti come ha fatto l’Italia” (FSNews,
09 marzo 2009).

PERSONALIA

Riconoscimenti accademici
nell’Ingegneria della 

Automazione

Il 4 maggio nell’aula S01 del Politec-
nico di Milano avrà luogo la cerimonia
di conferimento della laurea ad Hono-
rem in Ingegneria dell’Automazione a
E. “Ermanno” PARIZZI, per “contributi
innovativi, sia di carattere imprenditoria-
le che strettamente tecnologico, all’Auto-
mazione dei veicoli ferroviari”.

Questa prima Laurea ad Honorem
nell’ambito del corso di Laurea Magi-
strale in Ingegneria dell’Automazione è
un riconoscimento al lavoro tecnico e
imprenditoriale (tabella 1) di un uomo
che ha dedicato all’Automazione Ferro-
viaria diversi decenni della sua vita di
tecnico ed imprenditore.

L’Elettromeccanica Parizzi, fondata
nel 1955, ha operato fino al 2000 nel
campo della elettrotecnica e della elet-
tronica industriale, con prodotti orien-
tati prevalentemente al mercato ferro-
viario e dal 1984 anche la settore mili-
tare con le stazioni mobili di energia
dell’Esercito Italiano. E. PARIZZI ha così
contribuito allo sviluppo dell’elettroni-
ca e dei sistemi di automazione, con
particolare attenzione al carattere in-
novativo dei prodotti, alla certificazio-
ne della loro qualità e agli aspetti scien-
tifici dei problemi, studiati nel labora-
torio interno di ricerca e sviluppo tec-
nologico (Prof. Ing. R. MANIGRASSO, Po-
litecnico di Milano, 11 marzo 2009).

TABELLA 1

LE OPERE ED I GIORNI DELLA ELETTROMECCANICA PARIZZI S.P.A. 

(Fonte Prof. MANIGRASSO)


